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La festa degli azzurri dopo la vittoria sulla Serbia che vale la finale

STEFANO MANCINI

L’ Italia  che  corre  
continua ad acce-
lerare. Dopo le im-
prese  olimpiche  

di  Marcell  Jacobs  e  della  
4x100, arriva il primato per-
sonale di Filippo Tortu. L’ulti-
mo degli staffettisti d’oro di 
Tokyo è diventato il secondo 
azzurro più veloce di sempre 
nei 200 dopo Pietro Mennea.

A Nairobi, in Kenya, Tortu 
ha tagliato il traguardo in ter-
za posizione con un 20’’11 
che toglie 23 centesimi al pro-
prio  record  e  avvicina  il  
19’’72 del 1979 che per di-
ciassette anni è stato record 
del mondo ed è tutt’ora la mi-
gliore  prestazione  europea  
sulla distanza. 

La gara nel corso del Kip 
Keino  Classic,  evento  che  
chiude  il  circuito  Gold  del  
Continental Tour di atletica 
è stata vinta dallo statuniten-
se  argento  mondiale  Fred  
Kerley (19’’76) davanti al ve-
locista  del  Botswana  Isaac  
Makwala (20’’06). Il  20’’11 

di Tortu (con vento a favore 
di 2 metri al secondo) demoli-
sce il suo 20’’34 stabilito nel 
Golden Gala del 2017, supe-
ra il 20’’13 di un altro staffetti-
sta, Fausto Desalu e vale l’i-
scrizione alla World Athletics 
per i Mondiali di Eugene, Sta-
ti Uniti, del 2022. Ma soprat-
tutto, significa che l’Italia del-
la velocità, da Jacobs in poi, 
ha fatto un salto di  qualità  
enorme e Tortu in particolare 
ha ritrovato quel percorso di 
crescita che si era interrotto 
e che l’eliminazione in semi-
finale nei 100 sembrava ave-
re distrutto in modo definiti-
vo. La 4x100 trascinata da 
Jacobs ha liberato energie e 
abbattuto blocchi psicologi-
ci. Basti pensare che Tortu 
non migliorava una propria 
prestazione dal 9’’99 di Ma-
drid nel 2018. Già il 5 settem-

bre scorso aveva provato i  
200 a Chorzow, Polonia. Ri-
sultato:  terzo  posto  in  
20’’40, dietro ai canadesi An-
dre  De  Grasse  (campione  
olimpico in carica della spe-
cialità) e Jerome Blake. Vi-
ste le prestazioni, il mezzo gi-
ro di pista potrebbe diventa-
re la sua specialità.

«Sono davvero soddisfatto 
di questo risultato che mi qua-
lifica direttamente per i Mon-
diali, ma che ha anche un sa-
pore dolce-amaro. Sì, perché 
alla grande soddisfazione si 
unisce  la  consapevolezza  
che, essendo arrivato alla fi-
ne della stagione, avrei potu-
to fare molto meglio quest'an-
no», è il commento dell’atle-
ta brianzolo dopo il risultato 
di Nairobi. «È certamente sta-
ta la stagione più complicata 
di sempre - aggiunge -. Solo 
dopo la staffetta ai Giochi so-
no riuscito a darmi una sfer-
zata a livello mentale. Oggi 
ho una maggior consapevo-
lezza dei miei mezzi e sono fe-
lice di aver concluso in bellez-
za. Adesso è il momento di 
prendermi una strameritata 
vacanza». —
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MATTEO AGLIO
MISANO

N iccolò Paganini non 
amava  ripetersi,  
per Bagnaia invece 
è un vizio recente di 

cui è già piacevolmente schia-
vo. Le qualifiche di Misano so-
no state identiche a quelle di 
sabato scorso ad Aragon: pole 
position e record della pista 
firmati  da  Pecco,  davanti  
all’altra Ducati di Miller e a 
Quartararo. Non c’è modo mi-
gliore per presentarsi oggi da-
vanti al pubblico di casa, arri-
vato in un circuito limitato nel-
la capienza causa Covid (con 
un massimo di 25 mila spetta-
tori al giorno) per salutare Va-
lentino, ma incantato dal suo 
allievo. «Un pilota italiano su 
una moto italiana davanti a 
tutti qui è l’apoteosi del moto-
ciclismo, come se fosse in pole 
su una Ferrari a Monza» gli ha 
tirato la volata Rossi, che inve-
ce sarà nella parte opposta del-

lo schieramento, sulla penulti-
ma casella dopo una caduta in 
qualifica. Il Dottore in passato 
aveva fatto sognare i tifosi nel 
Gp di San Marino e Bagnaia 
vuole seguirne le orme, candi-
dandosi come erede. «Ripete-
re quello che ha fatto Valenti-
no, eguagliare i suoi risultati, 
è impossibile – ha messo le ma-
ni avanti Pecco -. Mi acconten-
terei di condividere la passio-
ne per il motociclismo come 
ha fatto lui e vedere un giorno 
tanti tifosi sulle tribune».

In palio il Mondiale 
Il modo migliore per realizza-
re il sogno è vincere e, dopo 
avere rotto il ghiaccio domeni-
ca scorsa in Spagna, la possibi-
lità di rifarlo è chiara. «Le sen-
sazioni che provo sulla Ducati 
sono le stesse, anche se pioves-
se sarei pronto» la dichiarazio-
ne di guerra indirizzata a Quar-
tararo. Bagnaia crede ancora 
al titolo, nonostante 53 punti 
siano una distanza difficile da 
colmare nelle 5 gare rimaste. 
Ora, però, è il ducatista l’uomo 

da battere con il francese che 
dovrà usare la testa. «Pratica-
mente sono circondato» ha am-
messo, perché anche alle sue 
spalle ci sono due Ducati, quel-
le di Martin e Zarco. Un gioco 
di squadra non è escluso e Mil-
ler ha già detto di essere dispo-
nibile a mettersi al servizio di 
Pecco, se si presentasse l’occa-
sione. Bagnaia però ha acquisi-
to la fiducia sufficiente per non 
avere bisogno di aiuti. «Ormai 
lo chiamo Giotto tanto fa bene 
le curve» si è complimentato 
con lui Gigi Dall’Igna, il diretto-
re generale di Ducati. Non re-
sta che terminare il capolavoro 
iniziato ieri quando alle 14 ini-
zierà la gara (diretta su Sky, 
TV8 e Dazn). Quarantacinque 
minuti che decideranno se le 
speranze per il titolo potranno 
continuare.  «Sono  pronto  a  
una  grande  battaglia  contro  
Quartarato – come quella vin-
ta ad Aragon affrontando Mar-
quez -. Voglio far divertire il 
pubblico». I tifosi non chiedo-
no di meglio. —
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Onore e riscatto. I ragazzi terri-
bili dell’Italvolley battono 3-1 i 
campioni uscenti della Serbia e 
oggi (ore 20.30) si giocheranno 
il titolo europeo contro la Slove-
nia, già battuta nella prima fase 
del torneo. Alla Spodek Arena 
di Katowice, in Polonia, gli az-
zurri di Fefè De Giorgi riscrivo-
no la storia e cancellano la brut-
ta uscita di scena dalle Olimpia-
di  di  Tokyo.  Sembra  passata  
un’era sportiva e invece nel giro 
di un mese e mezzo l’Italia della 
pallavolo ha ritrovato linfa e vi-
gore, prima con le donne e ora 
con gli uomini che centrano la fi-
nale continentale che mancava 
dal 2013. Gli ultimi Europei vin-
ti invece risalgono al 2005.

Il primo set è una altalena di 
emozioni. Sono gli azzurri a di-
vertire e divertirsi, con giocate 
che strappano applausi e  so-
prattutto punti ai meno fanta-
siosi serbi, evidentemente sor-
presi dalla disinvoltura dell’Ita-
lia. Alessandro Michieletto sale 
in cattedra in entrambe le fasi, 
Pinali si conferma martello im-
placabile e porta l’Italia avanti 
di due al momento giusto. Sber-
toli entra per rilevare Anzani 
ma sbaglia la battuta e torna in 
panchina. I ragazzi di De Gior-
gi non si scoraggiano, anzi. Un 
challenge chiamato dai serbi 
si rivela a favore degli azzurri 
e, poco dopo, ancora l’occhio 
elettronico conferma il 24-24 
sul quale l’Italia costruisce l’al-
lungo decisivo:  sulla battuta 

di Michieletto, la Serbia sba-
glia sotto rete e il set si chiude 
in 38’ per l’Italia (27-29).

Nella seconda frazione si co-
mincia con un errore degli az-
zurri e uno degli arbitri che non 
vedono una infrazione dei ser-
bi. Sotto di due, l’Italia riavvia 
però subito il motore che sale 
rapidamente di giri. Un pallo-
netto-capolavoro di Michielet-
to è il simbolo della dinamicità 
azzurra e porta avanti  di  tre 
(9-12)  l’Italia.  Galassi  infila  
una mazzata che frantuma il 
muro serbo e regala il primo set 
ball agli azzurri. Battuta vincen-
te di Pinali e l’Italia si porta due 
set avanti, chiudendo la frazio-
ne in 28’ sul 22-25.

Nel terzo tempo il ritmo de-
gli azzurri non cala ma la Ser-

bia tiene accesa la luce grazie 
all’instancabile  Atanasijevic,  
l’opposto  tuttofare  che  trovi  
ovunque. Ci vorrebbe un guiz-
zo per evitare rischi. Il guizzo 
ce l’hanno i serbi che allungano 
al momento giusto con Krsma-
novic e chiudono 25-23 (23’) 
accorciando le distanze.

Partenza fulminante degli az-
zurri nella quarta frazione, il 
parziale di 5-0 non fa respirare 
i serbi e Kovac è costretto a chia-
mare subito un time out. L’Ita-
lia tiene bene soprattutto in di-
fesa, concedendo davvero po-
co. Non c’è storia e con testa e 
cuore gli azzurri stravincono il 
set (18-25) in appena 24 minu-
ti. Italia in finale. La festa è ap-
pena iniziata. —
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